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ANTEPRIMA
CINEMA

In arrivo in Italia
«Il rito» con l’attore
nei panni di un prete
al quale viene affidato

un giovane esorcista
pieno di dubbi. Una
storia a tinte forti ma
dove il male non vince

Hopkins esorcista
in un film quasi vero
Basata sulle esperienze
di Padre Gary Thomas
la pellicola si muove
in bilico tra eccessi
cinematografici e fatti
reali. Con un finale
positivo ricco di fede

DI LUCA PELLEGRINI

l diavolo torna al cinema e spri-
giona lo stesso torbido e male-
fico vapore che nell’inimitabi-

le Esorcista (era il 1974) avvolgeva
Padre Karras e oggi, invece, il dia-
cono Michael Kovac, l’esordiente
attore irlandese Colin O’Dono-
ghue. Dopo un’infanzia poco alle-
gra vissuta tra cadaveri e bare, te-
stimone di una tragica morte a cui
reagisce con umano turbamento
e cristiana pietà, è inviato a Roma
per partecipare a un corso per ap-
prendisti esorcisti. Verrà affianca-
to a Padre Lucas, personaggio ar-
cignamente interpretato da
Anthony Hopkins, che lo avvierà
malvolentieri alla gavetta: con mo-
di bruschi, gli aprirà la visione del
male.
Una sottile linea di confine, spes-
so oltrepassata, divide la verità dei
fatti – e la serietà del tema – dalla
finzione, che può trasformare un
film in horror vacuo e ripugnante.
Sceneggiature e prodotti trabal-
lanti ne sono arrivati parecchi sul
mercato, anche ultimamente: The
Exorcism of Emily Rose, pur con
qualche spunto di psicologica
profondità e, soprattutto, L’ultimo
esorcismo.
Il Rito evita di cedere all’effettisti-
ca gratuita, se non in alcuni mo-
menti topici dello scontro risolu-
tivo. Forse perché è ancorato a u-
na storia vera, condensata nel vo-
lume Il Rito. Storia vera di un esor-
cista di oggi (Ed. Sperling & Kup-
fer), scritto con occhio investigati-
vo nel corso dell’inverno del 2007
dal giornalista americano Matt Ba-
glio, scettico all’inizio, che ha per-
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sonalmente seguito e fedelmente
riportato le esperienze di Padre
Gary Thomas, oggi esorcista al ser-
vizio di una diocesi californiana.
Mikael Håfström, da parte sua, di-
rige con piglio tragico e controlla-
to creando una dose equilibrata di
disagio, giocando sulle ombre e
sull’oscurità, sulle sensazioni di
freddo e solitudine, sul deteriora-
mento progressivo degli ambien-
ti, manipolando con furbizia le
paure e le musiche e contenendo
assai opportunamente, fin dove gli
è possibile, la recitazione di
Hopkins, che sembra sempre più
posseduto dal demone di Hanni-
bal Lecter, il folle antropofago del
Silenzio degli Innocenti.
Soprattutto, è una storia in positi-
vo: non solo il male, almeno tem-
poraneamente, è sconfitto, ma la
fede del giovane americano, pri-
ma dubbiosa, viene premiata e la
sua vocazione salvata. Padre Lu-
cas, che la sa lunga, irascibile e
schietto, sul bordo della crisi e del
pericolo, mette in guardia il novi-
zio, che da parte sua fa di tutto per
dubitare: «Scegliere di non crede-
re al diavolo – gli dice all’inizio –
non ti proteggerà da lui». Sebbene
gli incontri si facciano via via più
ravvicinati e il nemico si celi là do-
ve mai si potrebbe sospettare, Mi-
chael – nomen omen – diventerà
alla fine sacerdote per rimettere
quei peccati che sono l’alimento
dei malvagi e del Malvagio. Se poi
gli esorcismi sprigionano paura e
inquietudine, questa è la verità
non soltanto del cinema: Il Rito,
pur rimanendo problematico nei
temi, cerca di non sconfinare in un
immaginario finto, eccessivo (pre-
gio sottolineato da molti siti cat-
tolici americani), ma nemmeno
nascondere che il male, il diavolo,
è un avversario sempre pronto a
"divorare", come leone ruggente,
chi gli si para dinanzi (1 Pt. 5, 8), fa-
cendolo spesso nei modi più ter-
ribili e dolorosi. Nel corpo, oltre
che nella mente. La guerra è tut-
tora in corso e il cinema, nel bene
e nel male, fatalmente se ne ap-
propria e la racconta.

IL CASO

GIRARDOT, 
IL NIPOTE: «FU
EMARGINATA»
Dopo la sfuriata di
Brigitte Bardot è
Renato Salvatori,
nipotino dell’attrice
francese Annie
Girardot, malata
d’Alzheimer e
morta a Parigi a 79
anni, a indignarsi per
i numerosi omaggi a
quest’ultima da
parte di diverse
personalità del
cinema, dopo anni di
oblio. «Da quando è
stato annunciato il
suo decesso si è
fatta viva una folla di
gente del cinema
che finora non si era
mai interessata a
lei», ha detto
Salvatori, 18 anni, sul
canale di
informazione Bfm tv.
Anche la Bardot
aveva accusato il
cinema francese di
aver «abbandonato»
l’attrice e di «averla
lasciata morire». I
funerali della
Girardot si terranno
domani a Parigi nella
chiesa di Saint-Roch,
la parrocchia degli
artisti. L’attrice sarà
seppellita nel
cimitero del Père
Lachaise, dove
riposano le spoglie
di molti personaggi
famosi come gli
scrittori Marcel
Proust e Oscar
Wilde, il soprano
Maria Callas e il
pittore Amedeo
Modigliani.

«Ragazzi, indagate Dio nei film»
DI GIORGIO BERNARDELLI

n festival per giovani ci-
neasti con meno di 35 an-
ni che scelgono di con-

frontarsi con il tema della «città
di Dio». Offrendo in questo mo-
do un contributo originale alla
Giornata mondiale della Gio-
ventù, che si terrà ad agosto con
il Papa a Madrid. Si chiama Iñi-
go Film Festival ed è promosso
dalla Conferenza delle Province
d’Europa dei gesuiti (e del resto
Iñigo sta proprio per Ignazio di
Loyola, il fondatore di questo
ordine religioso). È un’iniziati-
va che mette in concorso giova-
ni da tutto il mondo accomuna-
ti dalla passione per il cinema,
invitandoli a realizzare corto-
metraggi da non più di venti mi-
nuti che parlino della ricerca del
sacro con gli occhi (e la video-
camera) dei ragazzi del 2011.
«Cerchiamo film che riflettano le
aspirazioni e le esperienze spiri-
tuali dei giovani d’oggi – spiega
il direttore del Festival, padre Ch-
ristof Wolf –, proposte che mo-
strino la presenza e l’assenza di
Dio nella società secolarizzata o
anche film che prendano in con-
siderazione il legame stretto che
esiste tra fede e giustizia».
Si tratta di una rassegna giunta
ormai alla sua terza edizione:
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nacque infatti a Colonia nel 2005
e ha già accompagnato la Gmg
anche a Sydney nel 2008. Il rego-
lamento è molto semplice:
chiunque può inviare in forma-
to Dvd o in Blu-ray il proprio cor-
tometraggio in qualsiasi lingua,
a condizione che sia almeno sot-
totitolato in inglese. In palio ci
sono tre premi in denaro (2.500
euro al primo), ma anche un pre-
mio speciale per il miglior cor-
tometraggio realizzato senza
mezzi professionali (in quel ca-

so il premio è proprio l’attrezza-
tura). Come già accaduto nelle
edizioni precedenti i migliori
film verranno proiettati in una
rassegna organizzata nell’ambi-
to della Gmg; così oltre ai rico-
noscimenti della giuria ce ne
sarà anche uno decretato dal
pubblico. La premiazione è già
fissata per il 19 agosto ovvia-
mente a Madrid.
Tre anni fa furono oltre cento
i cortometraggi giunti alla giu-
ria dell’Iñigo Film Festival: tra
i diciannove finalisti il primo
premio andò al cineasta giap-
ponese Dean Yamada, che nel
suo Mujo No Kaze («Il vento
dell’instabilità») esplorò il te-
ma della vita, della morte e del
rapporto con Dio a partire dal-
la provocazione dei club degli
aspiranti suicidi che spopola-
no nel web nipponico. Il pre-
mio del pubblico andò invece
andò a Judas’ Pane, un origi-
nalissimo film d’animazione
che – a partire da un’immagi-
ne di Giuda su un’antica ve-
trata – riflette sulla questione
della colpa e del perdono.
L’ultima data utile per presenta-
re cortometraggi in concorso è il
15 aprile. Maggiori informazio-
ni sono reperibili sul sito internet
dell’iniziativa
www.tiffestival.com.

Anthony Hopkins in una scena del film «Il rito» dove veste i panni di un anziano esorcista

I gesuiti lanciano l’Iñigo
Festival per la Gmg di Madrid
Padre Wolf: «Attendiamo
le proposte degli under 35»

DALLA TV ALLA SCENA:
DEBUTTA «HAPPY DAYS»
Marion, Howard, Richie
Cunningham e il mitico Fonzie con
la sua giacca di pelle nera e la
motocicletta, arrivano a teatro
protagonisti del nuovo musical
«Happy Days», portato in scena
dalla compagnia della Rancia. Le
atmosfere anni 50 di uno dei
telefilm più amati dagli spettatori si
affacciano sui palcoscenici italiani, in
una tournée che debutterà il 24
marzo a Milano (al teatro della
Luna) e si sposterà poi a Napoli,
Torino e Trieste. Il musical approda
in Italia dopo il successo in Usa per
opera del regista Garry Marshall
(«Pretty Woman») e con le
musiche di Paul Williams. Il tocco
italiano è dato da Saverio Marconi
che ha curato l’adattamento.

Già in scena col grande Tedeschi 
e Puggelli, il dramma di Lessing 
rivisitato da Gabriele Vacis vede 
giganteggiare Binasco al milanese 
Franco Parenti. E presto toccherà 
a Rifici proporlo al Piccolo Teatro

Teatro, tutti vogliono fare «Nathan il saggio»
DI DOMENICO RIGOTTI

onsiderato il libe-
ratore del Teatro
tedesco dagli in-

flussi stranieri, l’annun-
ciatore d’uno spirito mo-
derno, stupisce alquanto
l’interesse che, dopo an-
ni di silenzio, sì è creato
tutto a un tratto sulle no-
stre scene intorno all’"il-
luminista" Gothold Eph-
raim Lessing. O, meglio,
a quel suo Nathan il sag-
gio (1779), non fra le sue
opere certo migliori e
però avvampante apolo-
go sulla tolleranza. 
Un «poema drammatico
in versi» Nathan der
Weiss parecchio com-

C
plesso nella sua struttura
(intrighi e agnizioni e lo
sfondo quello medioeva-
le della terza crociata) in
cui, attraverso le figure di
un ebreo (Nathan il sag-
gio appunto), un musul-
mano, il Sultano Saladi-
no, e un cristiano, un
giovane templare che si
innamora della figlia di
Nathan, le tre religioni
monoteiste vengono
messe a confronto e si
dimostra che le varie di-
versità possono venir su-
perate dal valore dell’a-
more. In virtù della tolle-
ranza. 
È prossima infatti la
messinscena del capola-
voro da parte di Carmelo

Rifici per il Piccolo Tea-
tro di Milano. Da poco è
partito, e a dare il via il
veterano Gianrico Tede-
schi guidato da Lamber-
to Puggelli, un progetto
di letture della famosa o-
pera. E fra le due propo-
ste ecco insinuarsi anche
questo Crociate di Ga-
briele Vacis (sua la dram-
maturgia e la regia) con
Valerio Binasco protago-
nista. È al Franco Parenti
di Milano. Un lungo
complesso monologo
dove la "favola" di Les-
sing fa da perno, ma vis-
suta o, meglio, rivisitata
al presente. In un tessuto
di visioni e ricordi perso-
nali. Niente accade, nes-

suna spettacolarizzazio-
ne, solo parole (non
manca nel collage qual-
che verso della Gerusa-
lemme liberata di Tor-
quato Tasso e qualche ci-
tazione biblica). Solo pa-
role di fronte a un telo
bianco – scenografia be-
ne utilizzata che all’ini-
zio si fa schermo e ci
proietta immagini di
bambini pronti anch’essi
alla crociata. Ma in verità
le parole risultano anche
troppe. Cade qua e là il
monologo nel didattici-
smo, cede a tratti a una
sentenziosità moraleg-
giante e la visione storica
ci lascia perplessi in più
di un punto. 

Se il monologo afferra è
grazie all’interpretazione
di Valerio Binasco, attore
e regista oggi sugli scudi
anche per la sua origina-
le messinscena del Ro-
meo e Giulietta con l’at-
tore cult Riccardo Sca-
marcio. Con un registro
mimico e vocale ricchis-
simo, il bravissimo Bina-
sco entra ed esce dai per-
sonaggi in maniera
straordinaria. Rabbrivi-
disce, si fa balbuziente,
biascica come un vec-
chio, colora i versi e re-
stituisce la magia di im-
magini fulgide che sem-
brano brillare nei suoi
occhi. Una grande prova
d’attore.

L’attore e regista Valerio Binasco
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Ringo Starr dopo
15 anni in Italia

MILANO. Torna in Italia,
dopo 15 anni, Ringo Starr.
L’ex Beatle sarà con una
band composta da Rick
Derringer, chitarra,
Richard Page, voce e
basso, Wally Palmar,
chitarra, Edgar Winter,
Gary Wright, piano e
Gregg Bissonette, batteria.
Due le date: 3 luglio
all’Arena Civica di Milano
e 4 luglio a Roma alla
Cavea dell’Auditorium.

Pausini, show solo
a Milano e Roma

ROMA. Contrariamente
a quanto pubblicato due
giorni fa, il ritorno live di
Laura Pausini sarà solo a
Milano e Roma. Il tour
aprirà al Forum di Assago
(MI) il 22 dicembre, con
repliche il 23, 25, 26, 28 e
29 dicembre. Sarà poi la
volta di Roma dove Laura
festeggerà il Capodanno
con i suoi fan e poi farà
concerti l’1, 3, 4 e 6
gennaio 2012.

Arresto per droga
della figlia modella 
di Keith Richards

NEW YORK. La modella
Theodora Richards, figlia
del chitarrista dei Rolling
Stones Keith Richards, è
stata arrestata a New York
per possesso di droga e
per avere dipinto graffiti
su un palazzo di Soho. La
modella, che ha 25 anni, è
stata sorpresa da agenti in
borghese mentre tracciava
con la vernice spray
alcune lettere e un cuore
sulla facciata di un palazzo
nel quartiere di Soho.
Dalla perquisizione è
emerso anche un
quantitativo di marijuana.
La Richards è stata
modella in campagne
pubblicitarie per Tommy
Hilfiger e Burberry.

Collegamento
spaziale nello
show dei Pooh

MILANO. Stasera
collegamento "spaziale"
per i Pooh. L’astronauta
Paolo Nespoli, che per
la prima volta interverrà
durante un concerto,
saluterà dallo spazio il
Teatro Arcimboldi di
Milano, dove i Pooh
saranno in concerto
stasera. Verranno
proiettate dallo spazio
immagini dalla Stazione
Spaziale Internazionale e
di Milano. «Per noi è
una grande emozione
parlare con Paolo
Nespoli - hanno detto i
Pooh -. È un onore
poter annoverare tra i
fan un eroe del nostro
tempo».

ROMA. Grande successo per la seconda puntata della
fiction «Atelier Fontana», vista lunedì su Raiuno da
8.894.000 spettatori con il 29.92% di share. Esultano il
direttore di Rai Fiction, Fabrizio Del Noce, e i produttori
Luca e Matilde Bernabei della Lux Vide: «Un successo
che dimostra come, nonostante una forte concorrenza,
sia possibile attrarre il pubblico con un racconto che
parla di persone e di valori come impegno e tenacia».

n omaggio in musica ad Antonio Vivaldi nel giorno
del suo 333° compleanno. Domani alle 20:30

presso la Chiesa della Pietà a Venezia I Virtuosi Italiani
inaugurano la nuova «Stagione di Concerti nella
Chiesa di Vivaldi a Venezia», in collaborazione con
l’Istituto Provinciale per l’Infanzia «Santa Maria della
Pietà». «I Virtuosi Italiani rinnovano così la magia di
uno dei luoghi più suggestivi di Venezia, la Chiesa di
Santa Maria della Visitazione, conosciuta come Chiesa
della Pietà, scrigno del talento musicale di Antonio
Vivaldi con 53 concerti da marzo a giugno 2011, dal
venerdì alla domenica alle ore 20:30». Nell’arco della
stagione  musicale sarà possibile ascoltare l’integrale
de «L’Estro Armonico op. 3», raccolta di dodici
concerti che portarono in tutta Europa la fama del
"Prete Rosso", de «La Stavaganza op. 4», de «Il
Cimento dell’Armonia e dell’invenzione op. 8», nota
per i primi quattro concerti meglio conosciuti come
«Le quattro stagioni», i Concerti per flauto op. 10 e I
Concerti per le Solennità. Ma anche pagine di Nino
Rota in omaggio al centenario della nascita e
l’integrale dei Divertimenti di Wolfgang Amadeus
Mozart per archi e fiati.

U

Venezia, festa per il 333° compleanno
di Antonio Vivaldi nella «sua» Chiesa

«Atelier Fontana», ascolti boom su Rai1
Bernabei, Lux Vide: «Fiction sui valori»


